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Così Goria dice 
«no» al PSI sul 
costo del denaro 
I tassi d'interesse potranno solo «seguire» 
la discesa dell'inflazione, non favorirla 

PRIME RATE 
(Situazione a fine periodo) 

P A E S E 

USA 
Giappone 
Germania R F. 
Francia 
Regno Unito 
Italia 

1982 1983 

1 II III IV Ila) 

NOMINALE 
16.5 16.5 13.0 11.5 11.0 
6.4 6.3 6.3 6.0 6.0 

12.0 11.5 10.5 9.0 9.0 
14.0 14.0 13.3 12.8 12.3 
13.0 12.5 11.0 11.0 12.0 
21.8 21.8 20.8 20.8 20.0 

1 

9.2 
3.5 
6.4 
0.1 
2.4 
4.6 

1382 

Il III 

tREALE» 
8.8 7.6 
4.2 3.0 
5.4 5.2 

-0.4 2.9 
3.0 3.4 
5.7 3.1 

IV 

Ibi 
7.3 
4.1 
4,2 
2.8 
5.3 
3.7 

1983 

Ila) 

6.9 
4.2 
4.9 
2.4 
6.7 
3.4 

(a! Gennaio 1933 (b) Deflationalo con l'indice dei prezzi al consumo 
Konle 1SCO 

ROMA — Il Tesoro ha deciso 
di pagare il 18,80% d'interes
se composto sul buoni ordì-
nari a tre mesi (BOT) che of
frirà il 15 marzo. È la rispo
sta negativa alla richiesta di 
alcuni ministri socialisti di 
riunire il Comitato intermi
nisteriale per il credito ed il 
risparmio per una manovra 
diretta a far scendere in mo
do sostanzioso I tassi d'Inte
resse. 

La prossima mossa sarà 
fatta martedì dal comitato 
dell'Associazione bancaria 
che ha stabilito un tasso d' 
Interesse base, chiamato 
•prime rate» ed applicabile a 
tutta la clientela solida, del 
20%. SI prevede che verrà 
decisa la riduzione al 
19,50%. Il tasso base del 
19,50% è già stato adottato 
dalla Banca del Lavoro e dal 
Banco di Sardegna; inoltre 
tassi inferiori al 20% sono 
applicati in alcuni istituti di 
credito minori come le casse 
rurali ed artigiane. Poiché la 
maggior marte delle grandi 
banche non si è pronunciata, 
la riduzione da parte dell'A
BI appare Incerta. 

Mercoledì si riunirà 11 co
mitato della Confindustria 
che ha chiesto una «riduzio
ne proporzionale all'inflazio
ne». Questa è una imposta
zione che sostiene anche il 
ministro del Tesoro Giovan
ni Goria. La sua debolezza è 
evidente: si chiede alle ban
che di «contribuire» a ridurre 
l'Inflazione, non di adeguarsi 
dopo che hanno Incassato il 
massimo. Persino un espo
nente del PLI, Perrone Capa
no, giudica questa politica di 
•aggancio» alla Inflazione da 
proporre una imposta 
straordinaria sulla rendita 
che viene guadagnata In tal 
modo dalle banche. 

I motivi addotti per rifiu
tare la riduzione fanno leva 
proprio sull'inflazione: il fat
to che in febbraio vi sia stato 
ancora un aumento elevato 
del prezzi e che la differenza 
con paesi come la Germania 
sia molto forte, riduce l'inci
denza «reale» del tassi Italia
ni (vedi tabella) e accresce le 
pressioni per svalutare la li
ra. In pratica, ridurre oggi 
sostanzialmente l'interesse 
significa svalutare la lira a 
brevissima scadenza. E, di 
conseguenza, cercano di ad
dossare a qualcuno la re
sponsabilità della ventilata 
svalutazione. 

La riduzione dei tassi sen
za sollecitare fughe di capi
tali e, quindi, rendere più 
probabile la svalutazione è 
possibile. Indichiamo di se
guito una serie di misure che 
potrebbero contribuirvi. 

Brevi 

Calano ordini e fatturato dell'industria 
ROMA — Un nvovo S'Qia'e negativo p c i andamento de«e aiimtA .rx*j',ma' 
itafcar-.*/ A novembre d«l 1982 secondo • dati comunicati peri <UM ISTAT SJ «-
registrata una $e;ca contrazione s»a deq-1! ordr». so dd fartisaro Qi.f .: I Ì M I 
voce è a-jroentata solo del 6.1% reperto a"o stesso mese dcB anno t* «-roder te 
otra che rappresenta il va'ore cwj basso defi'81 se s» eccettua il p r - c t i pativo 
Stesso andamento per gfc orccrotivi +4 2% a noverrore L av-rrnvnto ( V 
'attirato nei pnm« i n d o mesi de3*82 è stato del 10 3% e s> contro-ira con un 
«elemento dei pretti «S'ingrosso del 14 2% <m term«r» rca^ <r**w* non r *> 
stato alcun aumento di fatturato! e con una rinwurone deca produzione 
«Tdustna'e del 2.2% 

Peseta svalutata, più investimenti in Spagna 
MADRID — Durante I'82 gb anvestirrenti straveri m Spagna sono aumentati 
del 23 2%. raggwgendo un valore di 275.15 ras-re» r> pesetas Tale mcre-
rrento è *Ttr*x-to sa afta Svalutinone deJa peseta, sia a r r tUrane . in doBan. 
infarti, f aumento di »nvest«nenti stranieri è solo del 3% 

Cala l'import petrolifero negli USA 
WASHINGTON — l'import petroWero USA continua a catare 24.2 % *n oeno 
nearrttero "82 • adesso 32% m meno rei mese t» febea-ao rispetto a*o stesso 
periodo de*" anno scorso. G» Stati Unti hanno accostato air estero 2.7 tnAcn 
di bar* al f o r r a di gregge e derivati 

Inchiesta in Spagna sulla Rumasa 
MAOfliO — Dopo •• nanonanTianone ótr» Rumasa. te maysrraftra spagnola 
ha ordinato un inchiesta sulla società faanr-ana per statere *e esistono , 
presupposti per avviar* un'azione tega.'* nei controrti orfa hottng le cu attività 
hanno corvtrtxMo « misura del" 1.8% »"e formatone del prodotto nazionale 
lordo spagnolo ranno scorso. 

Mercoledì trattativa per ì metalmeccanici 
ROMA — Da mercoledì, a Roma, cxi.a * negoziato contrattuale dei metatmec-
carao l* i lotito. de*a F lM . ha dcNarato che sa o* industnak del settore non 
abbandoneranno i «riv«nr>carion<srno esasperato» che contradice nei fatti 
I accordo Scorti, *->ch* • sfidatati <* categoria si sentiranno autorizzati a dare à 
via afa contrattatone aziende* «congelata* per 18 mesi nei accordo del 22 
gennao In questo caso si accrebbe una conflittualità diffusa d * V conseguente 
pesanti par l'attivili produttive del settore Per Quanto riguarda i sindacati ha 
precisato Lotrto. «• blocco del* contrattarone arendj'e pane dal 1* g-w.a-o 
83. • non. coma vorrebbe 4. padronato da>a f«ma dei contrarli nazionali * crn 

avvio, d altronde s> è COM*XI»:O a p'ccrastnare 

IVA: 24 mila miliardi rastrellati nel 1982 
ROMA — Nat corso dei 1982 io S i r o h i incassato 24 nula 300 m+arr*r> IVA 
Ci ultimi versamenti dell'anno saranno fatti domani mirwi i , a ch'usura OH ut, 
mo trimastra n maggior gettito rispetto aa ttv anno i stato r> 3 700 m.var* 
dovuto m gran parta ad effetri monetari a aumento del gettito m aualche misura 
da P'u efficaci misure contro l evasiore cr-e resta pero cosp'Cua 

DA PARTE DEL GOVER
NO: 1) eliminare 11 massima
le, o «tetto», del credito per le 
Imprese manifatturiere e a-
gro-allmentarl, in modo da 
redistribuire la ùomanda 
nell'ambito dell'attuale di
sponibilità complessiva di 
credito; 2) consolidare, to
gliendoli dal mercato, alcuni 
tipi di indebitamento, come 
quello sorto dalle gestioni E-
NEL ante-1981: l'eccessiva 
domanda di credito ENEL 
basta da sola a far salire i 
tassi (anche sui crediti otte
nuti all'estero); 3) cessare l'e
missione di nuovi BOT, rim
borsarne una parte, propo
nendo in alternativa ai ri
sparmiatori titoli garantiti 
dall'inflazione ma con rendi
mento a media-lunga sca
denza; 4) ridurre la pressione 
delle imprese a partecipazio
ne statale sul credito, ele
vando la quota di capitale 
proprio, versato dagli azioni
sti (ad esempio, dal 20% at
tuale al 35-40% del capitale 
fisso investito) con un pro
gramma da realizzare in 
due-tre anni. 

Lo strumento più delicato 
da toccare è il tasso di sconto 
della Banca d'Italia, oggi al 
18%, e la percentuale di ri
serva obbligatoria: si potreb
bero fare riduzioni stretta
mente selettive, aprendo 
«sportelli speciali» per inve
stimenti assolutamente 
prioritari, finanziati con an
ticipazioni a tasso molto 
basso. 

DA PARTE DELLE BAN
CHE: si tratta di ridurre le 
forme di concorrenzialità 
nell'acquisizione del rispar
mi e, allo stesso tempo, ri
durre la differenza fra inte
ressi pagati e incassati. E-
sempl: i certificati di credito 
emessi in questi giorni al 
17,5-18% d'interesse sono 
chiaramente lanciati per sot
trarre denaro al BOT. facen
do concorrenza al Tesoro. Al
lo stesso tempo, il libretto del 
piccolo risparmiatore resta 
maltrattato, con tassi sotto il 
10% nella generalità dei casi. 
Si paga 11 denaro in media il 
13% e si rivende al 24-25%. 

DA FARTE DELLE IM
PRESE: occorre elevare la 
quota di capitale proprio, at
traendo direttamente rispar
mio. in modo da ridurre la 
dipendenza dal credito ed il 
costo del capitale. La Confin
dustria non ha però un «pac
chetto» di proposte per la ri
capitalizzazione, sul piano 
delle politiche d'impresa, di 
incentivazione, di legislazio
ne societaria. Si limita a far 
prediche alle banche con i ri
sultati che vediamo. 

Renzo Stefanelli 

Inflazione a febbraio 16,4% 
Il caro-vita è stazionario 
Il dato nazionale Istat - Beni e servizi vari cresciuti del 2 per cento in un mese 
Tra una settimana nuove tariffe aeree: +10 per cento - Pochi punti in busta paga? 

ROMA — Il caro vita non demorde. Anche a febbraio (sono i 
dati nazionali delPISTAT) l'inflazione ha registrato un incre
mento dell'1,3% su mese, del 16,4% annuo. E la stessa per
centuale registrata nazionalmente a gennaio, quasi mezzo 
punto In più del «tetto. 1982 del 16%. L'incremento del costo 
della vita a febbraio ha riservato sorprese anche rispetto alle 
prime rilevazioni nelle grandi città, in cui il dato mensile 
sfiorava appena l'l% (+1.1% a Milano, +0,9% a Torino): ef
fetto forse della crisi che ha colpito più duramente 1 consumi 
nelle grandi aree industrializzate. Vi è, infine, appena un 
lieve decremento su mese: a gennaio l'aumento del prezzi fu, 
nazionalmente, dell'1,4% rispetto a dicembre. 

A febbraio il capitolo che ha più influito sull'andamento 
del costo della vita è stato «beni e servizi vari», che, come già 
a gennaio, ha avuto un aumento del 2%. Sarebbe spiegabile, 
secondo gli esperti, come più evidente «effetto di trascina
mento» del trend inflazionistico elevato dell'anno scorso. An
cora nessun effetto positivo, invece (e non era possibile altri

menti), dell'accordo governo-sindacati del 22 gennaio scorso. 
Vediamo gli incrementi percentuali del singoli capitoli: l'ali
mentazione ha registrato un +0,8%, l'abbigliamento lo 0,5%, 
l'abitazione lo 0,3% e, novità, l'elettricità e combustibili «nes
suna variazione». 

Questo quadro gioca a favore di uno scatto modesto della. 
contingenza prossima, a maggio: nonostante il trend soste
nuto dei prezzi, infatti, sono cresciuti di più I capitoli che 
meno influiscono sull'Indice della scala mobile, come beni e 
servizi vari, e poco o niente le voci molto rappresentate nell* 
Ìndice: elettricità, etc. Perciò il prossimo scatto porterebbe 
meno di 4 nuovi punti nelle buste paga. 

Nessuna conferma, invece, delle voci circolate nei giorni 
scorsi su decisioni di rincari — smentite dal ministri — che 
sarebbero decise domani a palazzo Chigi. Quel che è certo, 
perchè già deciso da tempo, e un nuovo aumento delle tariffe 
aeree nazionali, a partire dal prossimo 14 marzo. Si tratta di 
un 10% tn più, mentre un altro 7% scatterà dal 14 giugno 
prossimo. 

L'auto si scontra con il fisco 
122 lire di tasse al chilometro 
ROMA — E proprio vero, il 
fisco si abbatte ormai sull" 
automobilista come una 
mannaia. E guarda caso, in 
particolare, sull'automobili
sta -medio», quello cioè che 
usa autovetture di piccola ci
lindrata. Le grosse cilindra
te, proporzionalmente, dan
no all'erario un gettito mino
re. I calcoli, in merito, li ha 
fatto l'ufficio studi dell'Aci e 
li ha resi pubblici proprio in 
questi giorni-

Dunque, per ogni chilome
tro percorso da un'autovet
tura fino a mille centimetri 
cubi di cilindrata l'automo
bilista paga, facendo natu

ralmente il conto di tutte le 
voci relative, la bellezza di 
122 lire. Insomma, pur senza 
esserne consapevole, per an
dare da Roma a Milano, è co
stretto a versare all'erario 
qualcosa come 67.200 lire. 
Per le auto di maggiore cilin
drata, quelle fino a 2000 ce, il 
«costo-fisco» chilometrico è 
di 146 lire. 

La torchiatura maggiore 
la si è avuta, rileva l'Aci, pro
prio negli ultimi sette mesi. 
Il «chilometro-fiscale» è au
mentato per le medie cilin
drate (1000 ce) del 57 per cen
to (da 71,60 a 112,05), mentre 
per le classi fino a 2000 ce r 

Borsa 

incremento percentuale è 
stato del 29 per cento (da 
113,25 a 145,93 lire). Non so
no state risparmiate, natu
ralmente, nemmeno le auto 
diesel dove nella fascia fino a 
1500 ce (in pratica la sola 
Fiat 127) si è passati da una 
«tassa-chilometrica» di 62,52 
a 86,33 lire), nella gamma da 
1500 a 2500, si è passati da 
83.96 a 114.42 lire e oltre i 
2500 ce si è passati da 132 a 
170,69 lire. 

Negli ultimi sette mesi so
no aumentati, e non per ef
fetto delle sole imposizioni 
fiscali, anche 1 costi di ge
stione dell'auto. Questi diffe

riscono da modello a model
lo. Mediamente però l'Incre
mento percentuale è stato 
del 12-14 per cento. Nel corso 
dell'ultimo anno però il 
maggiore costo è stato del 30 
per cento, circa il doppio del 
tasso di inflazione. 

Quali sono le voci che se
condo l'ufficio studi dell'Aci 
hanno determinato questo 
incremento? Manutenzione 
e riparazione: +36 per cento 
(14 per cento pezzi di ricam
bio, 22 per cento manodope
ra); carburanti +20 per cen
to; assicurazione: +16 per 
cento; pneumatici e prezzi di 
listino: +6 per cento. 

MILANO — Alle prime avvi
saglie di un ribasso del costo 
del denaro, la Borsa, da tem
po in attesa di questo evento 
(per tei decisivo), al centro di 
polemiche nella stessa mag
gioranza di governo, ha rea
gito con grande vivacità (sul
l'esempio di Wall Street) e 
con un rialzo anche sensibi
le, specie nell'ultima seduta 
(oltre il 2 per cento) rove
sciando la tendenza al ribas
so e alla diminuzione negli 
affari che si era affacciata 
nelle prime sedute della 
scorsa settimana. 

Il mercato ha dunque po
tuto smaltire (secondo le 
previsioni della vigilia), solo 
in parte i sovraccarichi spe
culativi accumulati nelle 
scorse settimane di galoppo. 
Sebbene dunque si sia in par
te «bruciata» l'attesa per gli 
ormai noli provvedimenti 
(Visentini bis e fondi comuni 
di investimento) che stanno 
per esere esaminati dal Se
nato in via definitiva, c'è ora 
questo ritorno di fiamma do
vuto al fattore più sensibile 
di ogni impresa speculativa: 
il costo del denaro. 

La Borsa non aspetta, pe
raltro. soltanto una discesa 
dei tassi di interesse: scom
mette anche su una presunta 
s-.a!uta7;cne della lira, in re
lazione a i-iò che dovrebbe 
accadere cJopo le elezioni te
desche. quando M porrà quel-

Borsa scatenata 
(+2%) per il minore 
rendimento dei hot 

corsi dei principali titoli azionari 

Titolo 

Fiat 
Rinascente 
Mediobanca 
Ras 
ftalmobiliare 
Generali 
Montedison 
Olivetti 
Pirelli spa 
Centrale 

Venerdì 
26 /2 

2.400 
357 

67.490 
139.475 
77.450 

123.900 
140 

2.722 
1.592 
2.700 

Venerdì 
4 /3 
2.570 

368 
67.200 

137.425 
73.900 

126.100 
139 

2.740 
1.595 
2.690 

Variazioni 

+ 170 
+ 11 
-290 

-2.050 
-3.550 
+2.200 

- 1 
+ 18 
+3 

- 1 0 

I corsi riguardano solo valori ordmari 

lo che ad alcuni sembra un 
problema inevitabile: il rial
lineamento delle monete nel
lo SME, squilibrato dal raf
forzamento del marco e dal
la caduta del franco france
se. L'iniziativa della Banca 
nazionale del lavoro di ridur
re il «prime rate* di mezzo 
punto, ha del resto innescato 

una reazione a catena nei 
tassi primari (di cui si avrà 
una probabile eco nella riu
nione dell'ABI di martedì), 
mentre si registra una ulte
riore riduzione, sia pur fra
zionale nei rendimenti dei 
BOT a tre e a sei mesi, decisa 
dal Tesoro con Pasta di metà 
marzo. 

Questo ritorno di vivacità, 
dopo alcuni giorni di stanca, 
dovuto al deus ex machina, 
al denaro, rimane pur sem
pre. nell'ambito puramente 
speculativo, ossia ha per at
tori i soli professionisti della 
speculazione. Si nota infatti 
un aumento dei contratti sul 
mercato dei premi, segno più 
che evidente che non si può 
parlare di acquisti dovuti al
l'afflusso in Borsa di rincalzi 
o di seconde mani. 

Compere marginali, ma 
solo marginali, ce ne sono, 
da parte di alcune banche e 
di finanziarie, forse anche 
per esigenze di sistemazione 
dei pacchetti in portafoglio a 
certi clienti in vista delle 
prossime assemblee societa
rie, mentre fra i titoli in rial
zo merita una menzione par
ticolare quello della Fiat, sul 
quale arrivano ordini di ac
quisto anche da banche sviz
zere. 

La corsa del titolo Fiat — 
che caratterizza l'attuale ri
sveglio della Borsa — ha a-
vuto diverse motivazioni, fra 
cui quella di presunte opera
zioni sul capitale. Pare certo 
che la Fiat — secondo quan
to ha scritto Adukronos — si 
appresta, tra l'altro, a cam
biare materialmene i suol 
certificati azionari, forse per 
effettuare un censimento fra 
i suoi azionisti. 

r.g. 

«Concerto» stonato del governo 
e § porti dovranno aspettare 
Il Consiglio dei ministri si spacca e non approva la legge sull'esodo - Si vuol 
ridurre ulteriormente il salario garantito - Tre giorni di sciopero, il primo martedì 

ROMA — Ci rimane sempre 
più dif ficilc capire a che cesa 
servano i «concerti' fra i mi
nistri se poi, alla resa dei 
conti, ognuno suona ciò che 
-.uole e come vuole. Fuor di 
metafora: che senso ha an
nunciare, come ha fatto nei 
giorni «corsi il ministro Di 
d e s i a proposito del disegno 
di ìegge sulla riorganizzazio
ne dei porti e sull'esodo age
volato. che ormai si è rag
giunto l'accordo fra i titolari 
dei dicasteri interessati e poi 
scoprire che l'accordo non e* 
era e bisogna ripartire da ca
po? 

A sei mesi dall'intesa rag
giunta con i sindacati e con 
gli operatori portuali, ieri 1' 
altro Di Giosi è andato in 
Consiglio dei ministri per 
chiedere l'approvazione del 
tii-N*gno di legge da lui elabo
rato e che aveva già avuto. 
non dimentichiamolo, il 
•placet» di massima delle or
ganizzazioni dei lavoratori. 
Quel che ha ottenuto è stato 
un rifiuto. Se ne riparlerà in 
una pro«ima riunione dopo 
le modifiche richieste da al
cuni ministri. Modifiche non 
a caso peggiorative per i la
voratori. 

Quali? E stato lo stesso Di 
Giosi a riferirne ai giornali
sti Ci sono — ha detto — -al
cuni ministri che vogliono 
che il salario garantito per i 

portuali venga ridotto all'è© 
per cento, includendo tutti 
gli elementi della retribuzio
ne, compresa anche la scala 
mobile* (nel disegno di legge 
la contingenza viene corret
tamente salvaguardata inte
ramente). Su questa richie
sta — ha aggiunto il mini
stro — «non sono d'accordo». 
Ma c'è anche un'altra richie
sta (e questa trova d'accordo 
anche Di Giesi). L'ha avan
zata il ministro delle PP.SS. 
De Mlchelis e cioè — come 
egli ha detto ai giornalisti — 
l'esodo «deve essere obbliga
torio» e non «volontario* e 
•pilotato», come chiedono i 
sindacati. Ma De Michells a-
vanza anche appunti, e non 
di poco conto, all'impianto 
complessivo del provvedi

mento. Per essere approvato J 
— dice — esso deve «real
mente» attuare «la riforma 
del settore, rendendolo effi
ciente e competitivo», con
sentendo «il recupero di pro
duttività». 

Non c'è dubbio. Una pro
fonda riorganizzazione del 
lavoro portuale è la condizio
ne prima per consentire la ri
presa dell'economia maritti
ma. Si tratta quindi di razio
nalizzare tutta l'attività fa
cendo leva sul massimo uso 
possibile di nuove tecniche e 
tecnologie, di tutti gli stru
menti che consentono di in
crementare la produttività. 
C'è bisogno per questo della 
collaborazione fra tutti gli o-
peratori portuali, consorzi, 
enti, compagnie, sindacati, 

La UIL chiede l'intervento 
del governo per i contratti 
ROMA — Dopo la CISL. anche la UIL chiede l'intervento del 
governo per strappare dalie secche in cui sono finiti i contratti di 
ratepona. In una dichiarazione, Giorgio Benvenuto afferma che la 
Federazione sindacale unitaria ha fatto l'accordo «per fare i con
traili «valorizzar* un rapporto negoziale devitalizzato dall'intran
sigenza della Confindustria e dall'atteggiamento di attesa della 
controparte pubblica. Oggi questa linea attende risposte responsa
bili e celeri da imprenditori e governo, tenia più delusioni e «can-
tonamenti*. 

utenti, ecc. E c'è bisogno di 
programmazione. 

Il raggiungimento di que
sti obiettivi, nessuno Io nega, 
impone purtroppo anche l'e
sodo di alcune migliaia di la
voratori (cinquemila in tut
to, ha detto il ministro Di 
Giesi), così come si Impone 
anche una riforma del sala
rio garantito, tale da elimi
nare ogni aspetto e sospetto 
di parassitismo. Ma va anche 
detto, con chiarezza, che l'e
sodo va «contrattato e orga
nizzato*, non deve trasfor
marsi in mobilità selvaggia e 
che i tagli lndlscrlmlr.au ai 
salari sono inaccettabili e 
che in ogni caso devono esse
re rispettati i diritti e gii inte
ressi dei lavoratori. 

Il nuovo slittamento dei 
provvedimenti sul porti non 
può non aumentare la preoc
cupazione sull'aggravarsl 
della crisi dei nostri scali 
marittimi, sul futuro della 
nostra economia del mare. 
Ne sono. Innanzitutto, con
sapevoli I portuali. Per que
sto hanno deciso un Inaspri
mento della lotta. Tre giorni 
di sciopero: martedì prossi
mo, lunedì 14, giovedì 17. Fi
no al 20 marzo sospensione 
di tutto il lavoro straordina
rio e delle attività del sabato 
pomeriggio e festive. 

Ilio Gioffredi 

Col ribasso del greggio 
potremo risparmiare 
fino a 5 mila miliardi 
Domani a Londra la conferenza dcll'OPEC - L'impatto sulla 
bilancia dei pagamenti italiana - Le conseguenze sui prezzi interni 

ROMA — Domani a Londra 
si riunisce la conferenza del-
l'OPEC per decidere la ridu
zione del prezzo ufficiale del 
greggio e nuove quote pro
duttive. Non sarà certo facile 
arrivare ad un accordo, so
prattutto sul prezzo, ma a 
questo punto sia 1 paesi pro
duttori sia l paesi consuma
tori sperano che 11 «cartello» 
non si polverizzi e non si a-
pra una vera e propria guer
ra dei prezzi al ribasso, che 
sarebbe fonte di instabilità 
economica e finanziaria. Si 
parla, comunque, di una ri
duzione del prezzo ufficiale 
di circa 5 dollari al barile, dai 
34 attuali a 29. Quanto ri
sparmeremo noi? Quali sa
ranno gli effetti sulla bilan
cia del pagamenti e sull'eco
nomia? 

Per capire ciò occorre non 
solo considerare la quotazio
ne del greggio, ma anche il 
valore del dollaro (la moneta 
con la quale acquistiamo 11 
petrolio). Inoltre occorre 
considerare non il prezzo uf
ficiale, ma quello effettivo 
che si stabilisce sul mercato. 
Il settimanale «/{ Mondo» ha 
pubblicato una interessante 
mappa tenendo conto della 
quotazione del dollaro del 23 
febbraio (1.399 lire) in rap
porto a quella dell'I 1 novem
bre dello scorso anno (1.488 
lire). Tenendo conto dei con
sumi dello scorso anno (ab
biamo importato 64 milioni 
di tonnellate di greggio) e 
prendendo come punto di ri
ferimento il petrolio arabo 
(arablan llght), si può stima
re che 11 risparmio ammonta 

a 5 mila miliardi. La bilancia 
dei pagamenti, dunque, ne 
trarrà un diretto vantaggio. 

Ma un impatto ci sarà an
che sull'inflazione, perché il 
prezzo del petrolio entra co
me componente di costo in 
quasi tutti I prezzi (quelli in
dustriali e anche quelli del 
servizi dato l'impatto dei tra
sporti). Usando le tavole del
le interdipendenze settoriali 
pubblicate dall'Istat, si po
trebbe fare un calcolo sulla 
decelerazione possibile del 
prezzi. Occorre tenere conto, 
però, che se 11 governo fisca-

ACI: diminuire 
il prezzo 
della benzina 
ROMA — Il prezzo della benzi
na viene artificiosamente man
tenuto allo stesso livello anche 
in presenza di riduzioni del co
sto del gregeio. Questa situazio
ne farà sì che, alla fine dell'an
no, allorché molti esperti pre
vedono un rialzo del prezzo del 
petrolio, il costo della benzina 
salirà in modo non più soppor
tabile per gli automobilisti. Lo 
afferma TACI in una nota mol
to critica con il governo al quale 
si chiede il rispetto del metodo 
che fissa il prezzo della benzi
na. 

Tale richiesta — aggiunge I' 
ACI — sarebbe superflua se già 
non si fossero levate in seno al 
governo autorevoli voci a pro
spettare per la quarta volta la 
fiscalizzazione della prevista ri
duzione del prezzo al consumo. 

lizzerà le riduzioni della ben
zina (lasciando Inalterato il 
prezzo al consumo) l'Impatto 
positivo sarà più forte sul bi
lancio dello stato che non sul 
costo della vita. 

Per quel che riguarda l'In
dustria, «Prometela» ha cal
colato che 11 costo del prodot
ti energetici ha un impatto 
abbastanza limitato sul costi 
finali e sui prezzi: l'I,9% per 1 
beni di consumo, 1*1,8% nel 
settore che produce beni ca
pitali. Nel settore del beni In
termedi, invece, Il peso è 
maggiore: 1*11,2% data la 
presenza dell'Industria chi
mica, di quella siderurgica, 
del vetro, del cemento, forti 
consumatrici di energia. 
Qui, 11 ribasso del petrolio 
potrebbe comportare un ri
sparmio del 2-3% che, data 
anche la situazione del mer
cati, dovrebbe ripercuotersi 
sul prezzi. Tuttavia, è anche 
possibile che il crollo del pe
trolio metta In moto un pro
cesso a catena che ridimen
sionerebbe i prezzi di tutte le 
altre materie prime (che da 
tempo, peraltro, si stanno ri-
ducendo), allora il vantaggio 
sarebbe molto più forte. 

La chimica è senza dubbio 
l'industria più favorita data 
la quantità di prodotti petro
liferi che consuma (tra chi
mica e petrolchimica nel 
1981 ne ha usato ben 4 milio
ni di tonnellate), seguita im
mediatamente dal cemento 
(oltre 3 milioni di tonnella
te). Per la siderurgia, Invece, 
davvero decisivo è il costo 
dell'energia elettrica. 

Wtoi tad lg lo i -^ 

Un'isola da scoprire 
Tornio cambia volto • si fa m quattro 
quattro giorni diversi pensali e dedicali a le. 
a> tuoi raglit i e a tutti coloro eh* vogliono 
vivere da vicino un momento felice insieme agii 
altri, dentro una citta 

SPETTACOLI 
V Festa Iniemazionaie di teatro per ragazzi 
12 compagnie italiane e straniere 
L Isola della danza. - Concerto RAI 
Teatro tatto dai ragazzi 
Pastelli, pupain e siparietti 
maratona del cinema di animazione 
Le T V. dei ragazzi - Baracca e burattini. 
Gb alieni, le avventure e • nuovi emaci 
nel cinema ragazzi 
I bambini dietro la cinepresa 
Endngo canta Rodati e altn 
Incontro con i poeti. Debussy. Beno*. Rosami. 
Voci e cori di bambini. Bazar deflarnmanone. 

POCHI 
l laboratori nefrtsouj: pittura, lettura, teatro. 
fotografi», ceramica, tessitura, arte bianca. 
coeziuzione dì giocatioii. 

m. 

Un'isola da scegliere 
Troverai cento eoa* da far*, da veder*. 
da provare. 
Se credi, potrai lasciarci per qualcn* ora 
I tuoi ragazzi, staranno nell'isola con noi. 

L isola di Robinson 19»S. 80 i colori deli* I 
Arredamenti scolastici. 
Ahmentazion* e consumi • Giocattoli oggi. 
Biscotti, stona per immagina 
di una dolce tradizione. 
Mercato dell'Editoria per l'infanzia. 
Uova di Pasqua, car amen*, btscottj. cioccolata. 
Fumetti d'auto<> .".« -̂ani dal dopoguerra ad < 

Giostra d'altri tempi.. Macerane gioco. 
Tatti a cavale. 
Sport ragazzi. Le uova nei parer». Cxocni d ana. 
Video Game*. - Disegnano per vo«- l u n a t i . 
Frato. fs t rego - Testa. Dona (Topolino). 

MOSTR| 
Crateri* TiypftMna: un tesoro nascosto 
di 2.000 armi fa. 
•ambo»*, gtteano*. automa 1U0-1»30. 
-A misura d'uovo*: atto zoo finalmente 
n a n m u * • * nato prima l'uovo o la gaDina 
l » W a periodici dei ragazzi d'oggi. 
rrschieW artigianali • d'autor*. 
Gioieaì dafa^v-rtanzi*. le vecchie eutoiT)ob»t»f.e. 

CORSI 
"Oti quanti aemanan. Madama Por*!"; 
corsi » Intontii di «^g-ornetnento t * 
per insegnanti • operatori cultura* 
organizzati daflETl ragazzi. d*na PimlrXK 
« dal Teatro Steb**«> Torino. 

T*nt». a non fm»r». Tante... 

Dai. vieni «na vorrà rieV'csoia dì Pasaju*. 
Se vuo. saperne di pmi scrino, teletenaci • 
nvotgrti aa Agenzia da viaggi defla t e * crttax 
r i aspettano prezzi sp«)Ci*»rss»rni • «fi " 
ogni do* adulti, sarà nostro espit*. 

( TmiXOJ V miK-a J 
Comune da Tonno, l ' isola da Pasqua*. 
A i^essorato ai Tiiri*mo 
Via San Francesco da Paola. 3-10133 Torino 
t e t . ( O T t ) U 9 m i i M . M 

MtOftSI StNIA PMATO 
Super teccere 10 ANNI 0» GARANZIA patì at*>> 
trenta ir fcz«* Partali o compier*. Esogurt* * 
accecate «n g-smata TraTtar-iento irootor* 

L. 1 . 4 0 0 . 0 0 0 
Cor-«r*ncì* viaggio Milano . Re«~*rcWm andata 
ntcro con aereo, persone compieta. ìr.t»r-
pret* età tunsKa con bus. 4 g«mi m Olanda 
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